
con Vicka sul monte KrizevacVicka Ivankovic è nata 
il 3 settembre 1964 
a Bijakovici, parrocchia 
di Medjugorje. 
Continua tuttora ad avere
apparizioni quotidiane.
Prega con la Vergine 
per i malati. 
Vicka è sposata, ha due
bambini e vive a Krehin
Grac, presso Medjugorje.

Questi testi di Via Crucis hanno un carattere assolu-
tamente eccezionale. Non sono stati preparati a tavoli-
no, ma sono usciti come preghiere spontanee dal cuore 
della veggente Vicka, durante una Via Crucis nottur-
na lungo i sentieri erti e pietrosi del monte Krizevac 
a Medjugorje. La presenza di un magnetofono furtivo 
ha consentito di registrare parole, pensieri e sentimenti 
di straordinaria profondità e di intensa pietà, sgorgati 
da un cuore compassionevole, che batteva all’unisono 
davanti ad ogni quadro della passione di Gesù.

Padre Livio Fanzaga
direttore di Radio Maria
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Una Via Crucis vissuta

Sono rimasto molto impressionato quando, nel set-
tembre del 1986, in occasione della festa dell’Esalta-
zione della croce, ho avuto la grazia di partecipare a 
questa esperienza indimenticabile di una Via Crucis sul 
monte Krizevac insieme a Vicka e a un folto gruppo di 
giovani della comunità “Campo della vita”, raccolti 
intorno a suor Elvira.

Non esito a definirla la più bella Via Crucis della mia 
vita, anche se il suo svolgimento globale, fatto di lun-
ghi silenzi e di numerose preghiere spontanee, è durato 
oltre quattro ore.

Vicka era talmente immersa ed assorta nell’avveni-
mento da chiamare col nome di Calvario il monte Kri-
zevac, lungo le cui pendici, coperte di spine e di pietre 
taglienti, sono disposte le quattordici stazioni.

Mi sono reso conto di quale importanza avesse la 
croce nella catechesi della Regina della pace.

Anche a Medjugorje, come nelle altre apparizioni 
mariane dei tempi moderni, la croce, dalla quale viene 
a noi la salvezza, era al centro del messaggio.

Il monte Krizevac, insieme al Podbrdo e alla chiesa 
parrocchiale, è uno dei luoghi “santi” di Medjugorje. 

Lì, nell’anno 1933, anniversario della redenzione, 
i parrocchiani avevano costruito, proprio sulla cima, 
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una grande croce di cemento. La Madonna, in un suo 
messaggio, ha affermato che questa costruzione faceva 
parte del piano di Dio.

Non deve meravigliare che il Crocifisso abbia una 
parte così fondamentale in un luogo mariano. Chi più 
di Maria poté comprendere il valore della passione di 
Gesù, alla quale lei aveva personalmente partecipato, 
percorrendo la via del Calvario? Chi più di lei partecipò 
al dolore spirituale, morale e fisico del Figlio? Chi po-
trebbe capire che cosa passò nel cuore di Maria, quando 
ai piedi della croce una spada le trapassò l’anima?

Maria è la prima che ha percorso la Via Crucis, nella 
fede e nel dolore, e questa esperienza è stata certamente 
la più sconvolgente e, nel medesimo tempo, la più fecon-
da della sua vita. Lei stessa allora comprese che dall’im-
mane sofferenza di Cristo era venuta la sua speciale re-
denzione, assai più perfetta e sublime della nostra.

La Regina della pace ha educato la Parrocchia all’a-
more per la croce. In molte occasioni ha invitato i par-
rocchiani a fare la Via Crucis sul Krizevac, che, insieme 
al Podbrdo, è il luogo privilegiato delle sue apparizioni.

Numerosi sono i messaggi in cui ci ricorda la passio-
ne di Gesù e la sua sofferenza per i nostri peccati.

I sei veggenti sono stati molto colpiti dal fatto che, in 
due occasioni, la Madonna sia apparsa insieme a Gesù 
flagellato, coperto di sputi e incoronato di spine. Stava 
col capo chino, senza proferire parola. La Madonna ha 
parlato dicendo: «Ho voluto che vi rendeste conto di 
quanto Gesù ha sofferto per tutti noi». Questo episodio 
ha influito molto sull’animo dei veggenti, che lo rac-
contano con viva partecipazione.

Perché questa centralità della croce a Medjugorje?
Innanzi tutto perché l’annuncio di Gesù crocifisso è il 
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cuore stesso del messaggio cristiano e la Madonna, a 
Medjugorje, è venuta proprio per aiutarci a ritrovare il 
centro della nostra fede.

Inoltre, Medjugorje è un luogo privilegiato, in cui la 
Madre di Dio concede grazie speciali di conversione. 

Ma la conversione e il perdono dei peccati sono gra-
zie straordinarie che sgorgano dal cuore squarciato del 
Crocifisso.

Chi potrebbe conoscere gli innumerevoli tocchi della 
grazia lungo il tortuoso sentiero che porta alla cima del 
Krizevac? Chi potrebbe contare quanti cuori, più duri 
di quelle pietre, si sono spezzati? Chi conoscerà mai 
quante spine pungenti e velenose del peccato sono state 
tolte e quante ferite curate?

L’esperienza della Via Crucis sul Krizevac è uno dei 
momenti più fecondi di un pellegrinaggio a Medjugorje.

Quando si scende da quel Calvario del Duemila si è 
ben diversi da come si era saliti.

Questa Via Crucis, che risale al settembre 1986, è 
stata recitata da Vicka come preghiera spontanea in 
lingua croata. La dizione orale è stata leggermente mo-
dificata e adattata nel testo scritto in lingua italiana.

Questo libretto con le meditazioni di Vicka è solo un 
piccolo strumento, che ti viene offerto per vivere dei 
momenti indimenticabili. Esso ti aiuterà a scoprire il 
volto vivo di Gesù durante la passione e a comprende-
re, attraverso le sue grandi sofferenze, l’infinito amore 
che egli ha per te.

Padre Livio
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Via Crucis

con Vicka 
sul monte Krizevac
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Dopo aver recitato le preghiere di introduzione alla Via 
Crucis, è possibile, in ogni stazione, seguire questo schema:
1. Enunciazione della stazione.
2. «Ti adoriamo, o Cristo, e ti benediciamo.
    Perché con la tua santa croce hai redento il mondo».
3. Lettura del Vangelo.
4. Riflessione di Vicka.
5. Padre nostro, Ave Maria, Gloria al Padre. 

preghiere di introduzione 
Nel nome del Padre e del Figlio e dello Spirito Santo. Amen.

Atto penitenziale
Il sacramento dell’Eucaristia rende presente la passione e la 

risurrezione che Gesù ha vissuto come dono di amore e salvez-
za per noi. Gesù si è caricato dei peccati di noi tutti; in questo 
senso, ognuno di noi era presente alla sua passione e morte. 
Meditando la Via Crucis, possiamo trovare il nostro posto nella 
passione redentrice di Cristo. Forse ci troveremo nella persona 
di Pilato, o in quella di Veronica, oppure tra la folla indifferente 
verso la sorte di Gesù Cristo. Meditando la Via Crucis ed of-
frendo a Gesù il nostro peccato, possiamo trovarci poi ai piedi 
della croce, con Maria, Giovanni e la Maddalena per ricevere 
il dono dello Spirito Santo e del perdono riversato sulla Chiesa 
nascente. Meditando con il cuore la Via Crucis, la nostra vita 
cambia, ci è permesso di penetrare e di rispondere con amore 
all’Amore di Dio per ciascuno di noi. L’iniziativa è del Padre, 
che manda il suo Figlio incontro all’umanità e la passione del 
Figlio è anche la passione del Padre, che con umiltà attende il 
ritorno di ogni uomo alla sua casa.

Preghiamo il Padre di farci ora il dono di entrare nella pas-
sione di Gesù per gustare quell’amore misericordioso con il 
quale ci attende.

(Pausa di riflessione per un breve esame di coscienza)
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Confessione della colpa
Confesso a Dio onnipotente e a voi, fratelli, che ho mol-

to peccato in pensieri, parole, opere e omissioni, per mia 
colpa, mia colpa, mia grandissima colpa. E supplico la be-
ata sempre vergine Maria, gli angeli, i santi e voi, fratelli, 
di pregare per me il Signore Dio nostro.

Signore, pietà
Cristo, pietà

Signore, pietà

Sequenza allo Spirito Santo
Invochiamo lo Spirito Santo perché disponga la nostra mente e il nostro cuo-
re ad accompagnare Gesù lungo la via che lo porta alla croce.

Vieni, Spirito Santo,
manda a noi dal cielo
un raggio della tua luce.

Vieni, padre dei poveri,
vieni, datore dei doni,
vieni, luce dei cuori.

Consolatore perfetto,
ospite dolce dell’anima,
dolcissimo sollievo.

Nella fatica, riposo,
nella calura, riparo,
nel pianto, conforto.

O luce beatissima,
invadi nell’intimo
il cuore dei tuoi fedeli.

Senza la tua forza,
nulla è nell’uomo,
nulla senza colpa.

Lava ciò che è sordido,
bagna ciò che è arido,
sana ciò che sanguina.

Piega ciò che è rigido,
scalda ciò che è gelido,
drizza ciò che è sviato.

Dona ai tuoi fedeli,
che solo in te confidano,
i tuoi santi doni.

Dona virtù e premio,
dona morte santa,
dona gioia eterna. Amen. 




